
an
ti

ci
pi

di
A

lo
sp

or
t

in
tv

HOCHFILZEN (Austria) La nazionale della Bielorussia si è aggiudicata
la staffetta 4x6 km valevole per la Coppa del mondo femminile di
biathlon disputata ieri sulla pista artificiale (nella foto) di Hochfilzen dove
si disputeranno i mondiali 2005. Il team bielorusso, composto da Ekateri-
na Ivanova, Ksenia Zikounkova, Olga Nazarova e Olena Zubrilova, ha
concluso la prova con il tempo complessivo di 1 ora, 17 minuti e 24
secondi, avendo dovuto scontare anche una penalità. Al secondo posto
si è piazzata la Germania (Martina Glagow, Katrin Apel, Katja Beer e Kati
Wilhelm), campione olimpica della specialità, staccata di 6 secondi e un
decimo. Terza la Francia (Corinne Niogret, Christelle Gros, Julie Carraz e
Sandrine Bailly) a 43 secondi e nove decimi. Giovedì la stessa La
bielorussa Olena Zubrilova aveva vinto la 7,5 km sprint. Brillante protago-
nista della gara era stata anche l'azzurra Michela Ponza, finita al decimo
posto con un solo errore al poligono nella seconda serie di tiri. Domani è
in programma la gara ad inseguimento.

Oggi due anticipi della 15ª giornata:
alle ore 18,00 Udinese-Lecce
(diretta tv su Sky/Calcio6)
sarà diretta dall’arbitro Dondarini e
alle ore 20,30 Perugia-Sampdoria
(diretta tv su GiocoCalcio1)
che sarà diretta da Rodomonti
Domani si completerà il quadro
con 5 gare alle ore 15:
Ancona-Lazio (Racalbuto)
Bologna-Inter (Pieri)
Brescia-Empoli (Palanca)
Juventus-Parma (Paparesta)
Reggina-Chievo (Trefoloni) e
Roma-Modena (Messina) alle 20,30

nomi e sigle

Biathlon, sulla pista artificiale Zubrilova imbattibile
A Hochfilzen (Austria) la Bielorussia domina la staffetta femminile davanti alla Germania

· JACQUES ROGGE È presiden-
te del Cio dal 2001, dopo l’era
Samaranch. Rogge, belga, è
stato campione mondiale di
vela, partecipando ai Giochi di
Messico '68, Monaco '72 e
Montreal '76. È stato uno dei
pochi dirigenti non coinvolti
nello scandalo corruzione per
l’assegnazione delle Olimpia-
di invernali a Salt Lake City.

Rogge: chi fa il furbo non va ad Atene
«Non inviteremo i governi che non pagano i contributi all’agenzia mondiale antidoping»

· WADA La World Anti Doping
Agency, fondata nel 1999,
promuove e coordina la lotta
al doping nel mondo. La pre-
siede Richard Pound che più
volte si è lamentato dell'alto
numero di Paesi (e tra questi
l’Italia) in mora nei pagamen-
ti. Fino al 2001 il Cio ha speso
25 milioni di dollari per finan-
ziare la Wada.

· EOC L'assemblea dei comitati
olimpici europei (presieduta
da Mario Pescante) ha il com-
pito di armonizzare le richie-
ste e i problemi dei vari comi-
tati olimpici continentali per
far contare di più l'Europa in
sede Cio. All'assemblea di Ro-
ma sono riuniti 250 parteci-
panti in rappresentanza di 48
comitati olimpici nazionali.

12,30 Sci, gigante donne: 2ª m. Eurosport
13,30 Manchester Utd-Manchester City SkySport2
15,30 Bayern Monaco-Stoccarda SkySport2
16,00 Chelsea-Bolton SkySport1
16,40 Volley, A/1 femm.: Novara-Bergamo Rai3
17,00 Nuoto, Europei vasca corta Eurosport
17,40 Basket, All Star Game Rai3
19,00 Volley, A1 mas.: Perugia-Treviso SkySport2
21,00 Espanyol-Barcellona SkySport2
23,15 Sci: snow time SkySport2

Massimo Franchi

ROMA «I governi che non pagheran-
no i contributi dovuti all'agenzia
mondiale contro il doping non po-
tranno avanzare candidature per i
Giochi e i loro rappresentanti non
saranno invitati ad Atene, mentre
gli atleti di questi paesi, che non
hanno alcuna colpa, avranno il loro
inno e la loro bandiera, perché quel-
la appartiene ai cittadini, non ai go-
verni». Jacques Rogge, presidente
del Cio non poteva essere più chia-
ro. Da gran signore, qual è, non fa
minacce e si dice «molto ottimista
sul fatto che tutti i paesi alla fine
saneranno i loro debiti», ma, coe-
rente con la sua politica di lotta al
doping, evoca le misure forti contro
i paesi (Stati Uniti e Italia, unica in
Europa assieme all'Ucraina) che
non hanno ancora versato neanche
un soldo alla Wada. L'ex velista bel-
ga, intervenendo all'assemblea dei
Comitati olimpici europei in corso
a Roma, ha affrontato tutti i temi
caldi dello sport mondiale, fornen-
do sempre risposte chiare e mai ba-
nali.

A proposito di doping, ad esem-
pio, il suo pensiero è chiaro. «Il do-
ping ci sarà sempre perché nel mon-
do ci sono 850 milioni di atleti, non
850 milioni di santi. È la più grossa

minaccia per la credibilità dello
sport e per lottare alla pari dobbia-
mo agire in tre direzioni, cercando
di uniformare le norme antidoping
dei vari paesi, promuovendo la ri-
cerca scientifica contro questo can-
cro, ma anche sostenendo progetti
di educazione ai valori dello sport».
Rogge non ha nascosto la difficoltà
della impari battaglia che attende il
mondo dello sport, soprattutto do-
po la comparsa del Thg, il doping
sintetico di cui il velocista inglese
Chambers è stato il primo squalifi-
cato in Europa. «Il caso Chambers
viene trattato dalla federazione dell'
atletica - ha precisato Rogge -, sono
loro ad aver parlato di uno sconto

di pena se l'atleta fornirà informa-
zioni su chi gli ha fornito le sostan-
ze, ma non parliamo di confessio-
ne, non siamo in chiesa, piuttosto
di patteggiamento».

Proprio riguardo all'aspetto eti-
co, Rogge si dice ottimista sul futu-
ro del mondo sportivo. «Viviamo
in un mondo non facile, dove il pro-
blema sicurezza e la crisi economica
hanno avuto conseguenze anche su
di noi, ma lo sport è un sistema
sociale che coinvolge 2 miliardi di
appassionati e 3,7 miliardi di perso-
ne guarderanno le Olimpiadi di Ate-
ne. La strada da battere è quella di
difendere i valori dello sport dai fla-
gelli che lo affliggono».

Oltre al doping infatti il presi-
dente del Cio cita «la violenza negli
stadi e il rialzare la testa del razzi-
smo» come malattie da combattere,
sottolineando però che questi ulti-
mi «sono problemi dati dagli spetta-
tori, non dagli atleti e dalle Olimpia-
di che rappresentano una delle più
alte forme di integrazione razziale
al mondo». Se il mondo di oggi non
è facile, il Cio dalla sua tenta di cam-
biarlo come può e Rogge è orgoglio-
so di ricordare «che il 92 per cento
dei fondi raccolti dall'organizzazio-
ne viene ridistribuita ai paesi in via
di sviluppo». Anche grazie a questi
soldi ad agosto ad Atene sfileranno
atleti di Iraq, Afganistan e Timor

Est. «Abbiamo individuato da tem-
po una lista di atleti di questi paesi
che hanno le carte in regola per par-
tecipare alle Olimpiadi. Li stiamo
facendo allenare all'estero (in Italia
si sta allenando la nazionale di cal-
cio dell'Iraq, ndr) perché per noi la
loro partecipazione è importantissi-
ma sotto il profilo simbolico».

Passando ai problemi di Atene,
Rogge si è detto fiducioso che tutto
sarà pronto per la data di inizio dei
giochi, specificando che «per il ri-
schio terrorismo la sicurezza dipen-
de quasi esclusivamente dal gover-
no che ci ospiterà». Sotto questo
aspetto il presidente del Cio ha poi
citato l'assemblea tenuta a Torino
due settimane fa come «un serio
modo di affrontare il problema»,
dicendosi certo che l'edizione dei
giochi invernali che il capoluogo
piemontese ospiterà nel 2006 «sarà
un successo sotto tutti i punti di
vista».

In conclusione, la parola d'ordi-
ne del Cio è dunque «innovazione
nel rispetto dei valori tradizionali
dello sport» e in quest'ottica Rogge
ha spiegato la sua idea di ruotare
alcune discipline olimpiche, preci-
sando che «ciò non significa assolu-
tamente la cancellazione di alcuni
sport, visto che le discipline rimar-
ranno sempre 28 con 300 eventi e
10 mila atleti coinvolti».Jacques Rogge alla conferenza stampa di ieri: è presidente del Cio dal 2001
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